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Stato patrimoniale

31-12-2025 31-12-2024

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 87.649 13.193

II - Immobilizzazioni materiali 1.906.664 1.976.985

III - Immobilizzazioni finanziarie 10.791 10.791

Totale immobilizzazioni (B) 2.005.104 2.000.969

C) Attivo circolante

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 433.130 353.369

Totale crediti 433.130 353.369

IV - Disponibilità liquide 359.022 198.489

Totale attivo circolante (C) 792.152 551.858

D) Ratei e risconti 4.212 3.591

Totale attivo 2.801.468 2.556.418

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 235.000 235.000

VI - Altre riserve 579.232 485.748

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 18.060 93.485

Totale patrimonio netto 832.292 814.233

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 137.960 134.742

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 678.003 462.960

esigibili oltre l'esercizio successivo 1.048.185 1.099.873

Totale debiti 1.726.188 1.562.833

E) Ratei e risconti 105.028 44.610

Totale passivo 2.801.468 2.556.418



Conto economico

31-12-2025 31-12-2024

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.222.628 1.213.594

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 166.636 63.923

altri 183.245 129.065

Totale altri ricavi e proventi 349.881 192.988

Totale valore della produzione 1.572.509 1.406.582

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 91.273 82.726

7) per servizi 256.797 211.061

8) per godimento di beni di terzi 10.242 8.675

9) per il personale

a) salari e stipendi 755.501 658.074

b) oneri sociali 210.138 184.231

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 62.493 55.532

c) trattamento di fine rapporto 56.318 52.561

e) altri costi 6.175 2.971

Totale costi per il personale 1.028.132 897.837

10) ammortamenti e svalutazioni

a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

98.222 62.730

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 11.940 6.882

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 86.282 55.848

Totale ammortamenti e svalutazioni 98.222 62.730

14) oneri diversi di gestione 40.987 7.193

Totale costi della produzione 1.525.653 1.270.222

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 46.856 136.360

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 1 -

Totale proventi diversi dai precedenti 1 -

Totale altri proventi finanziari 1 -

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 26.500 28.756

Totale interessi e altri oneri finanziari 26.500 28.756

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (26.499) (28.756)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 20.357 107.604

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 2.297 14.119

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 2.297 14.119

21) Utile (perdita) dell'esercizio 18.060 93.485



Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2025

Nota integrativa, parte iniziale

Signori Associati,

si presenta alla Vostra approvazione il bilancio dell’esercizio chiuso al 31.12.2025, che evidenzia un utile d’esercizio pari a

Euro 18.060.

 

Attività svolte

L’Associazione Laluna Impresa sociale continua a svolgere come sempre, in via stabile e principale, la propria attività di

erogazione di servizi residenziali rivolti a persone con disabilità, come ben evidenziato nel bilancio sociale 2025.

Tale attività rientra a pieno titolo tra le cosiddette attività di “interesse generale”, così come individuate dall’art. 2 del D. Lgs.

3/7/2017 n. 112.

Si segnala peraltro che l’Associazione è iscritta al Registro Unico Nazionale Terzo Settore.

Criteri di formazione

Redazione del bilancio

Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l’ordine in cui le relative voci sono indicate nello

stato patrimoniale e nel conto economico.

In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente nota integrativa, si attesta che, ai sensi dell’art. 2423,

comma 3 del codice civile, qualora le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non siano sufficienti a dare

una rappresentazione veritiera e corretta della situazione aziendale vengono fornite le informazioni complementari ritenute

necessarie allo scopo.

Il bilancio d'esercizio, così come la presente nota integrativa, sono stati redatti in unità di euro.

Principi di redazione

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza, della rilevanza e nella prospettiva di

continuazione dell'attività. In particolare, tenendo in considerazione le informazioni disponibili, si ritiene che:

non sussistano squilibri di carattere patrimoniale o economico-finanziario

ricorrano le condizioni affinché l’azienda continui a costituire un complesso economico funzionante destinato alla

produzione di reddito per un prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data

di riferimento del bilancio.

La società ha adottato assetti organizzativi, amministrativi e contabili coerenti con la propria natura e dimensione, in

conformità all’art. 2086 c.c., anche al fine di assicurare il monitoraggio costante dell’equilibrio economico-finanziario e la

continuità aziendale.

Nella valutazione prospettica circa il presupposto della continuità aziendale non sono emerse significative incertezze.



Ai sensi dell'art. 2423-bis c.1 punto 1-bis C.C., la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della

sostanza dell'operazione o del contratto. Nella redazione del bilancio d'esercizio gli oneri e i proventi sono stati iscritti

secondo il principio di competenza indipendentemente dal momento della loro manifestazione numeraria e sono stati indicati

esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio. Si è peraltro tenuto conto dei rischi e delle perdite di

competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo.

La valutazione degli elementi componenti le singole voci delle attività o passività è avvenuta separatamente, per evitare che i

plusvalori di alcuni elementi possano compensare i minusvalori di altri.

Nei casi in cui la compensazione è ammessa dalla legge, sono indicati nella nota integrativa gli importi lordi oggetto di

compensazione. 

Struttura e contenuto del prospetto di bilancio

Lo stato patrimoniale, il conto economico e le informazioni di natura contabile contenute nella presente nota integrativa sono

conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti.

Nell’esposizione dello stato patrimoniale e del conto economico non sono stati effettuati raggruppamenti delle voci

precedute da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto dall'art. 2423 ter del codice civile.

Ai sensi dell’art. 2424 del codice civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del passivo che ricadano

sotto più voci del prospetto di bilancio..

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, commi 4 e 5 del

codice civile.

Cambiamenti di principi contabili

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423-bis comma 2 del

codice civile.

  

Correzione di errori rilevanti

Nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2025 è stato recepito l’effetto della correzione di un errore contabile non rilevante riferito

all’esercizio precedente. Tenuto conto della non rilevanza dell’errore, la correzione è stata rilevata a conto economico nell’

esercizio 2025, senza rettifica del patrimonio netto iniziale e senza rideterminazione dei valori comparativi al 31 dicembre

2024.  

Problematiche di comparabilità e di adattamento

Ai sensi dell'art. 2423 ter del codice civile, si precisa che tutte le voci di bilancio sono risultate comparabili con l’esercizio

precedente; non vi è stata pertanto necessità di adattare alcuna voce dell'esercizio precedente.

Criteri di valutazione applicati



Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle disposizioni del codice

civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità. Gli stessi inoltre non

sono variati rispetto all’esercizio precedente. La società si è valsa della facoltà concessa dall’art. 2435-bis, comma 8, del

codice civile alle società che redigono i bilanci in forma abbreviata di iscrivere i crediti al valore di presumibile realizzo e i

debiti al valore nominale.

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, n. 1 del codice civile si illustrano i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto

delle disposizioni contenute all'art. 2426 del codice civile, con particolare riferimento a quelle voci di bilancio per le quali il

legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti

specifici criteri.

La società, alla data di chiusura dell’esercizio, non detiene crediti o debiti in valuta estera.

Immobilizzazioni immateriali

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi e

imputati direttamente alle singole voci.

I costi di impianto e ampliamento e di sviluppo con utilità pluriennale sono stati iscritti nell'attivo con il consenso dell'Organo

di controllo. I costi di impianto e ampliamento sono ammortizzati entro un periodo non superiore a cinque anni.

I diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno, le licenze, concessioni e marchi sono

ammortizzati con una aliquota annua del 33%.

Qualora, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, l'immobilizzazione

viene corrispondentemente svalutata..

Immobilizzazioni materiali

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. Nel valore di

iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo dell'immobilizzazione, portando

a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante. Le quote di ammortamento, imputate a

conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del

criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non

modificate rispetto all'esercizio precedente e ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del bene:

Voci immobilizzazioni materiali Aliquote %

Fabbricati 3%

Costruzioni leggere 10%

Impianti 15%

Attrezzature, mobili e arredi 15%

Automezzi e macchine d’ufficio 20%

Impianti specifici 25%

Qualora, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, l'immobilizzazione

viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene

ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti..



Immobilizzazioni finanziarie

Sono iscritte al valore nominale di acquisto.

Crediti iscritti nell'attivo circolante

Il criterio del costo ammortizzato non è stato applicato e pertanto i crediti sono esposti al presumibile valore di realizzo, salvo

l'applicazione del processo di attualizzazione.

L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante l'eventuale apposito fondo

svalutazione crediti, tenendo in considerazione l'esistenza di indicatori di perdita di durevole.

I crediti sono cancellati dal bilancio quando i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito si estinguono oppure

nel caso in cui sono stati trasferiti tutti i rischi inerenti al credito oggetto di smobilizzo..

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono valutate con i seguenti criteri:

denaro, al valore nominale;

depositi bancari e assegni in cassa, al presumibile valore di realizzo. Nel caso specifico, il valore di realizzo coincide

con il valore nominale.

Ratei e risconti attivi

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei ricavi e/o

costi comuni a più esercizi.

Patrimonio netto

Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel principio contabile OIC 28.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del codice civile, tenuto conto delle disposizioni

legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e comprende le quote annue maturate e le

rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT.

L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le cessazioni del rapporto di lavoro

intervenute nel corso dell'esercizio e rappresenta il debito certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di chiusura del

bilancio.

Il fondo non ricomprende le indennità maturate a partire dal 1° gennaio 2007, destinate a forme pensionistiche complementari

ai sensi del D.Lgs. n.252 del 5 dicembre 2005 ovvero trasferite alla tesoreria dell’INPS.



Debiti

I debiti sono stati esposti in bilancio al valore nominale, avvalendosi della facoltà concessa dall'art. 2435-bis del

codice civile.

Ratei e risconti passivi

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei costi e/o ricavi

comuni a più esercizi.

Altre informazioni

L'associazione, come previsto dal D.Lgs. 14/2019 (Codice della crisi e dell'insolvenza d'impresa), adotta un assetto

organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla natura dell'impresa anche in funzione della rilevazione tempestiva

della crisi d'impresa e dell'assunzione di idonee iniziative..



Nota integrativa abbreviata, attivo

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, ove previsto dalla normativa vigente.

Immobilizzazioni

Movimenti delle immobilizzazioni

Nel presente paragrafo della nota integrativa si analizzano i movimenti riguardanti le immobilizzazioni immateriali, materiali

e finanziarie.

 

Per ciascuna voce delle immobilizzazioni è stato specificato:

il costo storico;

le precedenti rivalutazioni, svalutazioni ed ammortamenti delle immobilizzazioni esistenti all'inizio dell'esercizio;

le acquisizioni, gli spostamenti da una voce ad un’altra, le alienazioni e le eliminazioni avvenute nell'esercizio;

le rivalutazioni, le svalutazioni e gli ammortamenti effettuati nell'esercizio;

la consistenza finale dell'immobilizzazione.

Immobilizzazioni

immateriali

Immobilizzazioni

materiali

Immobilizzazioni

finanziarie

Totale

immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 44.342 2.267.208 10.791 2.322.341

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 31.149 290.223 321.372

Valore di bilancio 13.193 1.976.985 10.791 2.000.969

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 86.396 19.232 - 105.628

Decrementi per alienazioni e dismissioni (del 

valore di bilancio)
- 3.270 - 3.270

Ammortamento dell'esercizio 11.940 86.282 98.222

Totale variazioni 74.456 (70.320) - 4.136

Valore di fine esercizio

Costo 130.738 2.283.169 10.791 2.424.698

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 43.089 376.505 419.594

Valore di bilancio 87.649 1.906.664 10.791 2.005.104

La voce relativa alle Immobilizzazioni finanziarie comprende unicamente i crediti verso compagnie assicurative per polizze a

copertura parziale della liquidità necessaria per far fronte al pagamento dei trattamenti di fine rapporto dei dipendenti.

Attivo circolante

Crediti iscritti nell'attivo circolante

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei crediti iscritti nell’attivo circolante nonché,

se significative, le informazioni relative alla scadenza degli stessi.



Valore di inizio 

esercizio

Variazione

nell'esercizio

Valore di fine 

esercizio

Quota scadente entro 

l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo 

circolante
255.333 52.047 307.380 307.380

Crediti tributari iscritti nell'attivo 

circolante
955 15.058 16.013 16.013

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 

circolante
97.081 12.656 109.737 109.737

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 353.369 79.761 433.130 433.130

Disponibilità liquide

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni delle disponibilità liquide.  

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 191.994 164.184 356.178

Denaro e altri valori in cassa 6.495 (3.651) 2.844

Totale disponibilità liquide 198.489 160.533 359.022

Ratei e risconti attivi

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei ratei e risconti attivi.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Risconti attivi 3.591 621 4.212

Totale ratei e risconti attivi 3.591 621 4.212



Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, ove previsto dalla normativa vigente.

Patrimonio netto

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Con riferimento all’esercizio in chiusura nelle tabelle seguenti vengono esposte le variazioni delle singole voci del patrimonio

netto, nonché il dettaglio delle altre riserve, se presenti in bilancio.

Valore di inizio esercizio

Altre variazioni
Risultato d'esercizio Valore di fine esercizio

Incrementi Decrementi

Capitale 235.000 - - 235.000

Altre riserve

Riserva straordinaria 485.747 93.485 - 579.232

Varie altre riserve 1 - 1 (1)

Totale altre riserve 485.748 93.485 1 579.232

Utile (perdita) dell'esercizio 93.485 - 93.485 18.060 18.060

Totale patrimonio netto 814.233 93.485 93.486 18.060 832.292

Dettaglio delle varie altre riserve

Descrizione Importo

Riserva diff. arrotond. unita' di Euro (1)

Totale (1)

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate le voci di patrimonio netto, con specificazione della loro origine,

possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché della loro avvenuta utilizzazione nei precedenti tre esercizi.

Importo Origine / natura

Capitale 235.000 Capitale

Altre riserve

Riserva straordinaria 579.232 Capitale

Varie altre riserve (1) Capitale

Totale altre riserve 579.232 Capitale

Totale 814.232

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato



Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni del trattamento di fine rapporto di lavoro

subordinato.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio 134.742

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 28.264

Utilizzo nell'esercizio 25.047

Altre variazioni 1

Totale variazioni 3.218

Valore di fine esercizio 137.960

Debiti

Variazioni e scadenza dei debiti

Valore di 

inizio

esercizio

Variazione

nell'esercizio

Valore di 

fine

esercizio

Quota scadente 

entro l'esercizio

Quota scadente 

oltre l'esercizio

Di cui di durata residua 

superiore a 5 anni

Debiti verso banche 1.170.568 (70.695) 1.099.873 51.688 1.048.185 831.164

Debiti verso altri finanziatori - 16.752 16.752 16.752 - -

Debiti verso fornitori 59.415 8.800 68.215 68.215 - -

Debiti tributari 25.296 (6.107) 19.189 19.189 - -

Debiti verso istituti di 

previdenza e di sicurezza 

sociale

29.381 10.153 39.534 39.534 - -

Altri debiti 278.173 204.452 482.625 482.625 - -

Totale debiti 1.562.833 163.355 1.726.188 678.003 1.048.185 831.164

La voce di debito più significativa è imputabile al sistema bancario per due mutui ipotecari accesi per la ristrutturazione di

Cjasa Luna.

I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece rilevati al momento del

pagamento.

La voce "Debiti tributari" accoglie solo le passività per imposte certe e determinate.

Nella voce debiti tributari sono iscritti debiti per Ires, Irap, per ritenute d'acconto operate sui dipendenti e professionisti.

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Nel seguente prospetto sono indicati i debiti di durata superiore a cinque anni e i debiti assistiti da garanzie reali su beni

sociali, con specifica indicazione della natura delle garanzie..

Debiti di durata residua superiore a 

cinque anni

Debiti assistiti da garanzie reali
Debiti non assistiti da 

garanzie reali
Totale

Debiti assistiti da 

ipoteche
Totale debiti assistiti da 

garanzie reali

Ammontare 831.164 1.099.873 1.099.873 626.315 1.726.188

Ratei e risconti passivi

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei ratei e risconti passivi.



Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei passivi 1.063 (14) 1.049

Risconti passivi 43.547 60.432 103.979

Totale ratei e risconti passivi 44.610 60.418 105.028



Nota integrativa abbreviata, conto economico

Il conto economico evidenzia il risultato economico dell’esercizio.

Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante una sintesi dei componenti positivi e negativi di

reddito che hanno contribuito a determinare il risultato economico. I componenti positivi e negativi di reddito, iscritti in

bilancio secondo quanto previsto dall’art. 2425-bis del codice civile, sono distinti secondo l’appartenenza alle varie gestioni:

caratteristica, accessoria e finanziaria.

L’attività caratteristica identifica i componenti di reddito generati da operazioni che si manifestano in via continuativa e nel

settore rilevante per lo svolgimento della gestione, che identificano e qualificano la parte peculiare e distintiva dell’attività

economica svolta dalla società, per la quale la stessa è finalizzata.

L’attività finanziaria è costituita da operazioni che generano  proventi e oneri di natura finanziaria.

In via residuale, l’attività accessoria è costituita dalle operazioni che generano componenti di reddito che fanno parte dell’

attività ordinaria ma non rientrano nell’attività caratteristica e finanziaria.

Valore della produzione

I ricavi sono iscritti in bilancio per competenza, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nonché delle imposte direttamente

connesse agli stessi, ai sensi dell’art. 2425-bis del c.c.. I ricavi derivanti dalle prestazioni di servizi sono iscritti quando il

servizio è reso, ovvero quando la prestazione è stata effettuata; nel particolare caso delle prestazioni di servizi continuative i

relativi ricavi sono iscritti per la quota maturata.

I contributi in conto esercizio, rilevati per competenza nell’esercizio in cui è sorto con certezza il diritto alla percezione, sono

indicati nell’apposita voce A5 in quanto integrativi dei ricavi della gestione caratteristica e/o a riduzione dei costi ed oneri

della gestione caratteristica.

I contributi in conto esercizio, rilevati per competenza nell’esercizio in cui è sorto con certezza il diritto alla percezione, sono

indicati nell’apposita voce A5 in quanto integrativi dei ricavi della gestione caratteristica e/o a riduzione dei costi ed oneri

della gestione caratteristica.

Costi della produzione

I costi ed oneri sono imputati per competenza e secondo natura, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nel rispetto del

principio di correlazione con i ricavi, ed iscritti nelle rispettive voci secondo quanto previsto dal principio contabile OIC 12. I

costi relativi agli acquisti di beni sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e non formale del titolo di

proprietà assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei rischi e benefici. I costi

relativi agli acquisti di servizi sono iscritti quando il servizio è stato ricevuto, ovvero quando la prestazione si è conclusa,

mentre, in presenza di prestazioni di servizi continuative, i relativi costi sono iscritti per la quota maturata

Proventi e oneri finanziari

I proventi e gli oneri finanziari sono iscritti per competenza in relazione alla quota maturata nell’esercizio.

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 

eccezionali



Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati ricavi o altri componenti positivi derivanti da eventi di entità o

incidenza eccezionali.

Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati costi derivanti da eventi di entità o incidenza eccezionali.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

La società ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell’esercizio sulla base dell’applicazione delle norme tributarie

vigenti. Le imposte correnti si riferiscono alle imposte di competenza dell’esercizio così come risultanti dalle dichiarazioni

fiscali; le imposte relative ad esercizi precedenti includono le imposte dirette di esercizi precedenti, comprensive di interessi e

sanzioni e sono inoltre riferite alla differenza positiva (o negativa) tra l’ammontare dovuto a seguito della definizione di un

contenzioso o di un accertamento rispetto al valore del fondo accantonato in esercizi precedenti. Le imposte differite e le

imposte anticipate, infine, riguardano componenti di reddito positivi o negativi rispettivamente soggetti ad imposizione o a

deduzione in esercizi diversi rispetto a quelli di contabilizzazione civilistica.



Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Di seguito vengono riportate le altre informazioni richieste dal codice civile.

Dati sull'occupazione

Si rimanda alle informazioni contenute all’interno del Bilancio sociale.  

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 

impegni assunti per loro conto

Nel seguente prospetto sono esposte le informazioni richieste dall'art. 2427, n. 16 del codice civile.

Amministratori Sindaci

Compensi 5.887 6.000

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Non esistono impegni, garanzie o passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

L’associazione non ha posto in essere operazioni con parti correlate.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Nel corso dell’esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo stato patrimoniale.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Con riferimento al punto 22-quater dell'art. 2427 del codice civile, non si segnalano fatti di rilievo successivi alla chiusura

dell'esercizio che abbiano inciso in maniera rilevante sull'andamento patrimoniale, finanziario ed economico.ti di rilievo

intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio.

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 

Codice Civile

Si attesta che non è stato sottoscritto alcun strumento finanziario derivato.

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

In relazione al disposto di cui all’art. 1, comma 125-bis, della legge 124/2017, in merito all’obbligo di dare evidenza in nota

integrativa delle somme di denaro eventualmente ricevute nell’esercizio a titolo di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o



aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria di qualunque

genere, dalle pubbliche amministrazioni e dai soggetti di cui al comma 125-bis del medesimo articolo, l’associazione rimanda

alle informazioni contenute all’interno del Bilancio sociale..

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di destinare come segue l'utile d'esercizio di euro 18.060 alla riserva

straordinaria destinata, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, D.lgs. 112/2017, allo svolgimento dell’attività statutaria o ad

incremento del patrimonio.  



Nota integrativa, parte finale

Signori Associati, Vi confermiamo che il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico e nota

integrativa rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della associazione, nonché il

risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle scritture contabili. Vi invitiamo pertanto ad approvare il progetto di

bilancio al 31/12/2025 unitamente con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio, così come predisposto dall’Organo

Amministrativo.

Il Bilancio è veritiero e corrisponde alle scritture contabili.

San Giovanni di Casarsa,  23/03/2026

Il Presidente del Consiglio di amministrazione

Rachele Francescutti


